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Parte introduttiva

Introduzione
Il bilancio sociale per FARE vuole essere uno strumento che permetta di comunicare periodicamente gli esiti e i risultati della
sua attività, comparandoli con gli obiettivi dichiarati, verificandone la fattibilità e segnalando l’eventuale necessità di
interventi migliorativi. È quindi al tempo stesso un documento di comunicazione, di gestione e di autovalutazione del
mandato sociale della cooperativa, che ambisce a consolidare l’adesione e la legittimazione da parte della comunità di
riferimento, degli interlocutori coinvolti, dei soggetti sociali che ne condividono gli interessi e la missione.

La lettera del Presidente
La Cooperativa Sociale FARE nasce nel Settembre 2019 dall’evoluzione di un’associazione culturale attiva nel territorio dagli
anni ’70. FARE è infatti l’acronimo di Formazione, Arti creative, Ricerca ed Editoria, attraverso cui sviluppare, promuovere e
gestire processi di innovazione sociale e culturale che vedano le comunità protagoniste insieme alle istituzioni, attraverso
azioni partecipate, condivise e sostenibili.
La cooperativa vuole essere un incubatore di idee in cui co-progettare e creare reti capaci di generare crescita e
professionalità nel settore culturale e creativo, disseminando visioni trasversali ed inclusive, stimolando la produzione
culturale e la partecipazione attiva, l’ampliamento dei pubblici e le buone pratiche.
L'anno 2020 rappresenta per noi il primo anno “completo” di attività. Nello stesso anno, si uniforma alle norme che
richiedono, accanto al tradizionale bilancio, la redazione di un Bilancio Sociale, strumento necessario per una fotografia, più
precisa possibile, della realtà della cooperativa.
Ai sensi delle recenti LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ETS, il bilancio sociale deve essere visto
non solo nella sua dimensione finale di atto, ma anche in una dimensione dinamica come processo di crescita della capacità
dell’ente di rendicontare le proprie attività da un punto di vista sociale attraverso il coinvolgimento di diversi attori e
interlocutori. Il processo di rendicontazione interno - finalizzato alla redazione del presente documento - ha visto la
collaborazione dell’intera cooperativa.
Il 2020, iniziato come un anno di forte crescita ed ampliamento delle attività, è stato pesantemente condizionato dalla
pandemia COVID-19. Sebbene le attività con le scuole ed i teatri, che sono il cuore dei progetti della Cooperativa abbiano
subito una repentina battuta di arresto, l’attività degli amministratori è continuata senza sosta durante tutto il lock-down
cercando di porsi di fronte al contingente con uno sguardo divergente, capace di scorgere nuove vie e di sperimentare
nuove soluzioni.
Si è lavorato con impegno sulla formazione interna e sulla costruzione di reti, sulla co-progettazione con altre realtà del
terzo settore, con i Comuni e con le imprese. Si è intensificata fortemente la partecipazione a bandi e lo studio della
programmazione europea per il nuovo settennato al fine di intercettare ed anticipare le strategie di governance delle risorse
pubbliche che entreranno in campo nei prossimi anni a livello nazionale. Lo sguardo è rivolto al futuro: sappiamo che ci vorrà
tempo e tanta energia per ricominciare e raggiungere stabilità e solidità. Per questo, anche in questo ultimo anno così
complicato, siamo stati sempre a lavoro, per individuare strategie e progettualità capaci di o=rire risposte sociali ed educative
puntuali ed aderenti alla “nuova normalità” che attende tutti.
Voglio esprimere il mio più grande ringraziamento a tutti i soci della Cooperativa e a quanti hanno collaborato con noi: se in
questa grande emergenza, sanitaria e sociale, abbiamo potuto continuare a generare valore sociale e culturale, ciò è stato
possibile solo grazie alla grande professionalità, alla creatività, alla capacità di mettersi in gioco e al desiderio di voler far
ciascuno la sua parte.
La Presidente
Roberta Rosati

Nota Metodologica
La redazione del Bilancio Sociale avviene secondo una metodologia partecipata di tutta la Cooperativa. Il documento è stato
predisposto dal Consiglio di Amministrazione tenendo presenti le indicazioni espresse nelle Linee Guida per la redazione del
bilancio sociale degli Enti del Terzo Settore di cui al Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 04.07.2019.

Identità



Presentazione e dati Anagrafici

Ragione Sociale
FARE Società Cooperativa Sociale a r.l.

Partita IVA
03699530543

Codice Fiscale
03699530543

Forma Giuridica
Cooperativa sociale tipo A

Settore Legacoop
Sociale

Anno Costituzione
2019

Associazione di rappresentanza
Legacoop

Gruppi / Altro
Rete di Cooperazione Educativa

Attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017

Tipologia attività
d) Educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa

Tipologia attività
i) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali,
di promozione e di=usione della cultura e della pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale di cui al
presente articolo

Tipologia attività
l) Formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo,
alla prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa

Descrizione attività svolta
La Cooperativa, con riferimento ai requisiti e agli interessi dei soci, ai sensi dell’art. 1, co. 1, della legge 8 novembre 1991, n. 381
“Disciplina delle cooperative sociali” - lettera A - e ss.mm.ii ha per oggetto la gestione di servizi socio-sanitari, assistenziali,
educativi e formativi.
In particolare, secondo quanto previsto dallo Statuto, la cooperativa opera nei seguenti ambiti:
- educazione, istruzione, formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modificazioni,
nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;
- progettazione e gestione di corsi di aggiornamento, convegni, seminari e laboratori rivolti a studenti, insegnanti e personale
non docente della scuola di ogni ordine e grado;
- formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo scolastico e formativo, alla
prevenzione del bullismo ed al contrasto della povertà educativa;



- consulenza scolastica e servizi di orientamento scolastico e politiche attive del lavoro;
- attività di ricerca e studio, consulenza e project management, anche mediante accordi con istituti di istruzione superiore e
con enti di ricerca nazionali ed esteri, utili alla realizzazione degli scopi sociali;
- produzione, organizzazione e promozione di rassegne, festival, spettacoli, incontri, scambi, viaggi di formazione ed iniziative
culturali;
- attività grafica ed editoriale cartacea ed elettronica, attinente all'oggetto sociale ed alle finalità della cooperativa, nonché
pubblicazione di giornali, testi e/o riviste di formazione in armonia con gli scopi sociali;
- produzione e attività in campo radiotelevisivo, cinematografico e multimediale, attinenti all'oggetto sociale e alle finalità
della cooperativa;
- ideazione, realizzazione e gestione di campagne pubblicitarie, promozione e comunicazione in genere per conto di enti
pubblici e privati nell'ambito delle attività culturali e socio-educative;
- gestione di teatri, musei, biblioteche, centri e/o spazi culturali in genere ivi compresa la gestione dei servizi accessori a tali
strutture quali ca=etterie, spazi di ristoro, bookshop, servizi di logistica e organizzazione in genere, finalizzata e funzionale allo
svolgimento delle attività sopra descritte per la realizzazione degli scopi sociali;
- progettazione e/o realizzazione e/o gestione di strutture protette, comunità alloggio, comunità di convivenza, centri
terapeutici, case di riposo, asili nido, case di cura, comunità terapeutiche, unità di convivenza, case di quartiere, gruppi
appartamento, case-famiglia, residenze protette, residenze sanitarie assistite, centri diurni per disabili e per anziani; centri
ludici educativi per la prima infanzia e per bambini, strutture a carattere animativo finalizzate al miglioramento della qualità
della vita, centri di turismo sociale, case albergo, strutture ricettive per soggiorni estivi per bambini e anziani, nonché altre
iniziative per il tempo libero, la cultura e il turismo sociale.

Principale attività svolta da statuto di tipo A
Interventi socio-educativi territoriali (inclusi ludoteche, centri /soggiorni estivi, ecc.), Ricerca e Formazione, Servizio di pre-
post scuola, Gestione spazi pubblici, privati o aree verdi per finalità sociali, culturali, ecc.., Ricreazione, intrattenimento,
animazione e promozione culturale, Altro

Descrivere sinteticamente gli aspetti socio-economici del contesto di riferimento e i territori in cui si opera. Per contesto si intende non
solo l’ambito geogra-co in cui si svolge l’attività, ma anche tutti quei fenomeni e tendenze di carattere generale, che possono avere
natura economica, politica e sociale e che condizionano e in1uenzano le scelte e i comportamenti della cooperativa/consorzio.
L'innovazione apportata da ATEATRORAGAZZI, progetto per cui si ha l'evoluzione da associazione a cooperativa, origina in
prima analisi proprio da un' evidente lacuna del contesto di riferimento: politiche culturali prive di strategie di lungo
periodo ed assenza di mediazione culturale fra scuole ed istituzioni nella Regione Umbria.
Nel 2019, in Umbria la quota di valore aggiunto riferibile al sistema produttivo culturale e creativo sul totale del valore
aggiunto dell’economia regionale era pari al 4,9% contro il 5,7% nazionale (Symbola, 2021). Debolezze analoghe
caratterizzano il versante dell'occupazione (3,2% in Umbria contro il 3,4% nazionale) e quello della capacità del sistema
produttivo culturale e creativo di attivare spesa turistica, 37,3% del totale contro il 51,2% della Regione Marche. Sul versante
della spesa pubblica inoltre, si ricorda come, sempre nel 2019 i Comuni dell’Umbria destinavano ai beni e alle attività
culturali 32,4 euro pro capite a fronte dei 42,5 euro delle Marche e ai 51,9 euro della Toscana. Prendendo poi a riferimento la
città di Perugia secondo i dati riportati nel monitoraggio della Commissione europea sulle città creative (European
Commission, 2021) il quadro risulta tutt'altro che confortante: occupazione nel settore delle nuove imprese culturali (-53,7%),
connessioni infrastrutturali (-73,3%), numero dei brevetti (-71,7%), laureati ICT (-55,3%).
Se prima della pandemia le politiche culturali regionali si sono dimostrate ine=icaci ed inadeguate, oggi diventa prioritario, in
ragione anche delle risorse che raggiungeranno il nostro territorio, valutare ed imparare a prevedere come orientare le
scelte strategiche al fine di innescare meccanismi virtuosi di crescita culturale, sociale e quindi economica nel nostro
territorio.
Noi crediamo fortemente che si debba ripartire dalla formazione come volano per la crescita e l'innovazione del nostro
territorio e che si renda quanto mai necessario che gli enti locali abbandonino forme di parcellizzazione dei finanziamenti,
soprattutto se orientate alla pratica del “progettificio” che non sedimenta né restituisce valore reale alle comunità.
Le nostre scelte strategiche sono orientate alla crescita delle comunità di riferimento e trovano origine nella ricerca di bisogni
reali, mirando a creare risposte concrete, che pur richiedendo lunghi tempi di maturazione, possano realizzare
trasformazioni generative.

Regioni
Umbria

http://www.ateatroragazzi.it/


Province
Perugia

Sede Legale

Indirizzo
Via Duca degli Abruzzi 7

C.A.P.
06081

Regione
Umbria

Provincia
Perugia

Comune
Assisi

Telefono
3473009633

Fax
0

Email
info@cooperativafare.it

Sito Web
www.cooperativafare.it

Sede Operativa

Storia dell'Organizzazione

Breve storia dell'organizzazione della nascita al periodo di rendicontazione
La cooperativa sociale FARE, ha sede in Assisi (Italia), nasce nel settembre 2019 dall’ evoluzione di un’associazione culturale
attiva nel territorio dagli anni ’70 ed è composta per 6/7 da donne.
Nonostante i pochi mesi di vita e soprattutto la pandemia in corso, la cooperativa ha dimostrato di avere un suo spazio ben
riconoscibile nell'universo delle cooperative sociali del territorio e di distinguersi per tipologia di attività e per professionalità
trasversali, in grado di promuovere servizi e progetti rivolti alla comunità tutta, in un'ottica di piena inclusione e
partecipazione.
Nel corso del 2020, il progetto principale ATEATRORAGAZZI non avendo a disposizione né teatri né scuole a cui rivolgersi è
proseguito esclusivamente sul versante della formazione interna e della costruzione di reti ed è stato a=iancato da una serie di
attività sempre legate alla creazione di processi partecipativi che siamo certi porteranno nel futuro prossimo alla nascita di
altri importanti progettualità per il territorio.
Punto di partenza per ogni progetto è sempre la formazione inclusiva e generativa che è il cuore delle attività della
cooperativa.
I soci fondatori della cooperativa sono sette, tutti specializzati negli ambiti della cultura, formazione e sociale. Di questi, tre
sono i soci amministratori: Roberta Rosati (presidente), Alessio Allegrucci (segretario) e Chiara Proietti (amministratore).
Il team, in base ai progetti da realizzare, si arricchisce di collaboratori, prevalentemente soci della cooperativa e, nel caso in
cui la professionalità richiesta non sia presente fra i soci, seleziona collaboratori esterni alla cooperativa.

Mission, vision e valori

Mission, -nalità, valori e principi della cooperativa
FARE sceglie la struttura aperta della cooperativa sociale per essere un moltiplicatore di idee e risorse per professionisti con
il pallino dell’agire per il bene comune.
La Cooperativa esiste per ispirare e supportare la creazione di comunità educanti, collaborative ed inclusive che, attraverso
il pensiero creativo, le arti e la cultura si facciano protagoniste del cambiamento e della mobilità di idee e progetti.
Lavora per costruire reti e co-progettare azioni sostenibili e durature di inclusione sociale e promozione culturale
attraverso l’attivazione di processi virtuosi e valorizzando il potenziale esistente nelle comunità locali, nelle scuole, nelle
organizzazioni culturali, nelle aziende.

Governance

Sistema di governo



Sistema di governo
CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE.
I tre consiglieri svolgono attivamente funzioni amministrative ed organizzative e sono supportati nel raggiungimento degli
scopi sociali dagli altri soci e da professionisti esterni.
Nel corso del 2020, primo vero anno di attività, la pandemia ha imposto un brusco rallentamento delle attività operative.
Il Presidente e i soci hanno continuato a svolgere un'attività costante in ordine alla ricerca e sviluppo di nuovi progetti
delineando un assetto organizzativo in cui le funzioni decisionali, amministrative e di fundraising sono state assolte all'interno
del CdA, mentre gli altri soci e i professionisti esterni scelti sulla base di specifiche competenze si sono fatti carico della
realizzazione operativa dei progetti.

Organigramma

Responsabilità e composizione del sistema di governo
Il sistema di governo della cooperativa aderisce alle previsioni del Titolo VII dello Statuto. All'atto della costituzione, il 2
Settembre 2019, i 7 soci fondatori all'unanimità, hanno convenuto che la cooperativa venga amministrata da un Consiglio di
Amministrazione ed hanno fissato a 3 il numero dei suoi componenti per il primo mandato.
A formare il primo Consiglio di Amministrazione di FARE sono: Roberta Rosati (Presidente), Alessio Allegrucci (consigliere),
Chiara Proietti (consigliere). La loro carica durerà per tre esercizi.

L'amministrazione della cooperativa può essere a=idata anche a soggetti non soci, purché la maggioranza del consiglio di
amministrazione sia scelta tra i soci cooperatori.
Gli amministratori non possono essere nominati per un periodo superiore a tre esercizi e scadono alla data dell'assemblea
convocata per l'approvazione del bilancio relativo all'ultimo esercizio della loro carica.
Gli amministratori possono essere rieletti.
Non si è ritenuto di procedere alla nomina dell'organo di controllo.



Responsabilità e composizione del sistema di governo

Nominativo
Roberta Rosati

Carica ricoperta
Presidente

Data prima nomina
02-09-2019

Periodo in carica
02-09-2022

Nominativo
Alessio Allegrucci

Carica ricoperta
Consigliere

Data prima nomina
02-09-2019

Periodo in carica
02-09-2022

Nominativo
Chiara Proietti

Carica ricoperta
Consigliere

Data prima nomina
02-09-2019

Periodo in carica
02-09-2022

Focus su presidente e membri del CDA

Presidente e legale rappresentante in carica

Nome e Cognome del Presidente
Roberta Rosati

Durata Mandato (Anni)
3

Numero mandati del Presidente
1

Consiglio di amministrazione

Numero mandati dell'attuale Cda
1

Durata Mandato (Anni)
3

N.° componenti persone -siche
3

Maschi
1 Totale Maschi

%33.33

Femmine
2 Totale Femmine

%66.67

-no a 40 anni
2 Totale -no a 40 anni

%66.67

da 41 a 60 anni
1 Totale da 41 a 60 anni

%33.33

Nazionalità italiana
3 Totale Nazionalità italiana

%100.00

Partecipazione

Vita associativa
La vita associativa travalica la semplice partecipazione alle Assemblee ma si estende a momenti di incontro formali ed
informali per scambiarsi opinioni riguardanti le attività della cooperativa e quelle del mondo esterno, condividere momenti
ludici ed espressivi, approfondire tematiche sociali di vario genere. Tramite il Regolamento interno vengono incoraggiate
forme non strutturate di riunione, attività di tipo associativo, usufrutto dei beni e delle strumentazioni della cooperativa,
condivisione degli spazi. Vi sono stati momenti di incontro allargati alle famiglie dei soci, assemblee svolte esternamente alla
sede centrale, festeggiamento ricorrenze, ecc. In sintesi, oltre alle attività previste dallo Statuto, la cooperativa o=re, in modo



anche autogestito, la possibilità di forme democratiche di partecipazione rivolte al suo corpo sociale.

Numero aventi diritto di voto
7

N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione
4

Mappa degli Stakeholder

Mappa degli Stakeholder
FARE mette a sistema competenze, risorse e policy a livello locale e regionale e per questo lavora in costante ascolto e dialogo
con i propri stakeholders: quelli esterni che sono portatori di bisogni e interessi a cui la cooperativa cerca di dare risposte; e
quelli interni che rappresentano l'asset dell'organizzazione.
FARE opera nel campo della cultura e della formazione, pertanto, la comunità è il principale stakeholder a cui fa riferimento
nelle sue varie articolazioni:

gli enti locali,
le istituzioni della scuola pubblica e privata,
le istituzioni culturali, siano esse teatri, cinema, musei, biblioteche,
le associazioni di promozione sociale,
i gruppi di cittadini, i comitati che a vario titolo partecipano attivamente alla crescita delle comunità,
le fondazioni bancarie e gli istituti di credito,
le associazioni di categoria, ed in particolar modo LegaCoop
il mondo dell'imprenditoria locale
i professionisti con cui si disegnano scenari e prospettive di sviluppo (creativi, social media, ingegneri, ma anche
avvocati, pedagogisti, economisti…)

Immagine

Sociale: Persone, Obiettivi e Attività



Sviluppo e valorizzazione dei soci

Vantaggi di essere socio
La cooperativa vuole essere un incubatore di idee in cui co-progettare e creare reti capaci di generare crescita e
professionalità nel settore culturale e creativo, disseminando visioni trasversali ed inclusive, stimolando la produzione
culturale e la partecipazione attiva, l’ampliamento dei pubblici e le buone pratiche. Essere, dunque socio di FARE, significa
essere attore di processi generativi significativi e contribuire a realizzare un cambiamento nella vita sociale e culturale del
territorio.

Numero e Tipologia soci

Soci Ordinari 7

Focus Tipologia Soci

Soci Lavoratori
7

Soci Svantaggiati
0

Soci Persone Giuridiche
0

Focus Soci persone -siche



Genere

Maschi 1
%14

Femmine 6
%86

Totale
7.00

Età

-no a 40 anni 3
%42.86

Dai 41 ai 60 anni 4
%57.14

Totale
7.00

Nazionalità

Nazionalità italiana 7
%100.00

Totale
7.00

Studi

Laurea 6
%85.71

Scuola media superiore 1
%14.29

Totale
7.00

Anzianità associativa

Da 0 a 5 anni
7

Da 6 a 10 anni
0

Da 11 a 20 anni
0

Oltre 20 anni
0

%100.00 %0.00 %0.00 %0.00

Totale
7.00

Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei lavoratori

Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di lavoro applicati



FARE nasce a Settembre 2019, a febbraio 2020 la pandemia determina una radicale revisione degli assetti occupazionali della
cooperativa che si stavano delineando ad inizio anno.
Si sceglie di non assumere nessuno dei soci almeno fino al termine del periodo emergenziale.
Nel corso del 2020 i soci hanno prestato la loro opera a titolo volontario o attraverso rimborsi spese o prestazioni occasionali
sulla base dei contratti realizzati.
In alcuni casi, laddove è stato necessario far ricorso a competenze specialistiche non presenti all'interno della compagine
sociale, sono stati chiamati a collaborare professionisti non soci.

Numero Occupati
0

Occupati soci e non soci



Occupati soci Maschi
0

Occupati soci Femmine
0

Totale

Occupati non soci Maschi
0

Occupati non soci Femmine
0

Occupati soci -no ai 40
anni
0

Occupati soci da 41 a 60 anni
0

Occupati soci oltre 60 anni
0

Totale

Occupati NON soci -no ai
40 anni
0

Occupati NON soci -no dai 41 ai 60 anni
0

Occupati NON soci oltre i 60 anni
0

Totale

Occupati soci con Laurea
0

Occupati soci con Scuola media superiore
0

Occupati soci con Scuola media
inferiore
0

Occupati soci con Scuola elementare
0

Occupati soci con Nessun titolo
0

Totale

Occupati NON soci con Laurea
0

Occupati NON soci con Scuola media
superiore
0

Occupati NON soci con Scuola media
inferiore
0

Occupati NON soci con Scuola elementare
0

Occupati NON soci con Nessun titolo
0

Totale

Occupati soci con Nazionalità Italiana
0

Occupati soci con Nazionalità Europea non
italiana
0

Occupati soci con Nazionalità
Extraeuropea
0

Totale

Occupati NON soci con Nazionalità Italiana
0

Occupati NON soci con Nazionalità Europea
non italiana
0

Occupati NON soci con Nazionalità
Extraeuropea
0

Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non)



Volontari Svantaggiati
Maschi
0

Volontari Svantaggiati
Femmine
0

Volontari NON Svantaggiati
Maschi
0

Volontari NON Svantaggiati
Femmine
0

Totale svantaggiati Totale non svantaggiati

Tirocinanti Svantaggiati
Maschi
0

Tirocinanti Svantaggiati
Femmine
0

Tirocinanti NON Svantaggiati
Maschi
0

Tirocinanti NON Svantaggiati
Femmine
0

Totale svantaggiati Totale non svantaggiati

Tipologia di contratti di lavoro applicati

Dipendenti a tempo indeterminato e a tempo pieno
0

% 0.00

Dipendenti a tempo indeterminato e a part time
0

% 0.00

Dipendenti a tempo determinato e a tempo pieno
0

% 0.00

Dipendenti a tempo determinato e a part time
0

% 0.00

Collaboratori continuative
1

% 7.69

Lavoratori autonomi
6

% 46.15

Altre tipologie di contratto
6

% 46.15

Totale
13.00

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità erogate

Organo di amministrazione e controllo

Retribuzione annua lorda minima
0

Retribuzione annua lorda massima
0 Rapporto

NaN

Tipologia
compensi

Importo
2395

Dirigenti



Tipologia
retribuzioni

Importo
0

Volontari

Importo dei rimborsi complessivi annuali
0

Numero volontari che hanno usufruito del rimborso
0

Formazione

Tipologia e ambiti corsi di formazione
Il piano formativo aziendale previsto per la formazione dei dipendenti non ha trovato attuazione nel corso del 2020.
Tuttavia i soci del Consiglio di Amministrazione hanno preso parte a corsi di formazione online attraverso webinar promossi
da enti di settore utili all'acquisizione di competenze tecniche in materia di: fundraising, audience development, innovazione
sociale, teatro e scuola, controllo di gestione.

Tipologia e ambiti corsi di formazione

Ore medie di formazione per addetto

Ore di formazione complessivamente erogate nel
periodo di rendicontazione
0

Totale organico nel periodo di rendicontazione
0

Qualità dei servizi

Attività e qualità di servizi



Descrizione
Il 2020, iniziato come un anno di forte crescita ed ampliamento delle attività, è stato pesantemente condizionato dalla
pandemia. Sebbene le attività con le scuole ed i teatri, che sono il cuore dei progetti di FARE abbiano subito una repentina
battuta di arresto, l’attività degli amministratori è continuata senza sosta durante tutto il lock-down cercando di porsi di
fronte al contingente con uno sguardo divergente, capace di scorgere nuove vie e di sperimentare nuove soluzioni.
Si è lavorato tantissimo sulla formazione interna e sulla costruzione di reti, sulla co-progettazione con altre realtà del terzo
settore, con i Comuni e con le imprese.
Si è intensificata fortemente la partecipazione a bandi e lo studio della programmazione europea per il nuovo settennato, al
fine di intercettare ed anticipare le strategie di governance delle risorse pubbliche che entreranno in campo nei prossimi
anni a livello nazionale.

1. ATEATRORAGAZZI 14° edizione - Percorsi didattici per le scuole dell'Umbria
2. #iodipendodame - Percorso didattico I.C. Bastia 1, Scuola secondaria di primo grado Bastia Umbra
3. Direzione Teatro - Progetto di Audience Engagement in collaborazione con Cinema Teatro Esperia di Bastia Umbra
4. Attività culturali e didattiche - r.Estate a Bastia 2020 - Comune di Bastia Umbra
5. Attività di consulenza U<icio Cultura Comune di Narni
6. A<idamento progettazione e realizzazione di azioni per la costruzione dei PATTI EDUCATIVI DI COMUNITÀ - Zona

Sociale 3 dell'Umbria

Attività presidiate ex attività di interesse generale art. 2 del decreto legislativo n. 112/2017
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche editoriali, di
promozione e di=usione della cultura e della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui al presente
articolo; d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa;

Utenti per tipologia di servizio

Tipologia
Servizio
Altri
Servizi

n. utenti
diretti
1500

n. utenti diretti
Le attività realizzate nel 2020 riguardano due ambiti di intervento:

percorsi didattici per le scuole
laboratori e attività culturali per la comunità

Pertanto, si può a=ermare che l'80% degli utenti sono bambini e ragazzi in età scolare (3-18 anni) con
un'incidenza di soggetti fragili in linea con la media nazionale (1 o 2 bambini a classe).
Il restante 20% sono i cittadini di età compresa fra i 30 e 70 anni che partecipano alle attività culturali
realizzate nel territorio con una prevalenza di soggetti di sesso femminile.

Impatti dell'attività

Ricadute sull’occupazione territoriale
Le attività di FARE per l'anno 2020 non hanno generato impatti significativi a livello occupazionale, né all'interno della
cooperativa, né all'esterno. Nello svolgimento dei progetti sopraelencati sono stati certamente coinvolti professionisti e
società del territorio, ma in misura poco significativa (circa 20 unità) rispetto al potenziale della cooperativa e questo in
ragione del ridimensionamento generale imposto dalla pandemia.
Tutti gli esperti e professionisti coinvolti a=eriscono comunque al settore delle arti creative o della formazione e sono
residenti all'80% nella provincia di Perugia.

Rapporto con la collettività
La comunità è punto di riferimento per le attività della cooperativa. Ognuna delle azioni messe in atto nel corso del 2020 ha
avuto come destinatario e partner la collettività: dai progetti di mediazione teatrale per le scuole e per i cittadini a quelli di
costruzione dei Patti Educativi di Comunità.
Processi più che progetti che nel loro sviluppo intrecciano un rapporto continuo con la collettività intesa come mondo
della scuola in primis, ma anche come associazioni culturali, pro loco, associazioni sportive, enti del terzo settore che

https://www.cooperativafare.it/patti-educativi/


gestiscono luoghi della cultura, professionisti della cultura, ma anche imprese.

Rapporto con la Pubblica Amministrazione
Costruire il cambiamento e l'innovazione sociale passa necessariamente attraverso il dialogo costante con la Pubblica
Amministrazione e gli Enti Locali.
FARE non ha ancora avuto modo di strutturare partenariati a livello nazionale con la Pubblica Amministrazione (MIUR o MIC),
ma i suoi progetti ricevono il patrocinio della Regione ed il contributo dei Comuni del territorio, oltre a rappresentare un
fornitore di servizi per gli enti locali, come nel caso dell'a=idamento per la costruzione dei Patti Educativi di Comunità nei
cinque Comuni della Zona Sociale 3 dell'Umbria (Assisi, Bastia, Bettona, Cannara, Valfabbrica).

Impatti ambientali
FARE svolge attività culturali e formative ad impatto ambientale praticamente pari allo zero, o comunque con un'attenzione
alle politiche di tutela dell'ambiente finalizzate al riciclo, alla raccolta di=erenziata.
Non realizza processi di produzione a emissioni inquinanti, anzi generalmente sensibilizza attraverso la produzione culturale e
i percorsi didattici verso processi virtuosi di utilizzo sostenibile delle risorse.

Situazione Economico-Finanziaria

Attività e obiettivi economico-finanziari

Situazione economica, -nanziaria e patrimoniale
L'attivo patrimoniale è costituito principalmente da immobilizzazione immateriali (spese di costituzione) e depositi bancari,
mentre le passività sono costituite dal fondo ammortamento spese costituzione in quanto non sono presenti esposizioni
debitorie verso istituti di credito né verso fornitori o altri debiti diversi.
Il 2020, iniziato come un anno di forte crescita ed ampliamento dell'attività, è stato pesantemente condizionato dalla
pandemia. Sebbene le attività con le scuole ed i teatri abbiano subito una battuta di arresto, l'attività è continuata durante il
lock-down cercando nuove vie e soluzioni. Si è lavorato sulla formazione interna e sulla costruzioni di reti, sulla co-
progettazione con altre realtà del terzo settore, con i Comuni e le imprese. Si è intensificata la partecipazione a bandi e lo
studio della programmazione europea.
La stima delle entrate totali era di € 83.000 circa (dovute principalmente all'attività di Ateatroragazzi); in realtà il totale delle
fatture emesse ammonta ad € 15.700 a fronte di circa € 11.500 di costi diretti del progetto. A fronte della perdita di fatturato a
causa della pandemia l'Agenzia Entrate ha erogato contributi a fondo perduto per un totale di € 6.000.

Attivo patrimoniale , patrimonio proprio, utile di esercizio

Dati da Bilancio economico

Fatturato €15.702,00

Attivo patrimoniale €10.960,00

Patrimonio proprio €10.829,00

Utile di esercizio €4.179,00

Valore della produzione (€)



Valore della produzione anno di
rendicontazione
22202

Valore della produzione anno di
rendicontazione ( anno -1)
20665

Valore della produzione anno di
rendicontazione ( anno -2)
0

Composizione del valore della produzione

Composizione del Valore della produzione (derivazione dei ricavi) Valore della produzione (€) Ripartizione % ricavi

Ricavi da Pubblica Amministrazione 17009
% 76.61

Ricavi da aziende pro-t 1884
% 8.49

Ricavi da organizzazioni del terzo settore e della cooperazione 538
% 2.42

Ricavi da persone -siche 2271
% 10.23

Donazioni (compreso 5 per mille) 500
% 2.25

Totale
22'202.00

Fatturato per servizio (ex attività di interesse generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017)

Tipologia Servizi Fatturato (€)

d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive
modi-cazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con -nalità educativa;

11670

i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, anche
editoriali, di promozione e diEusione della cultura e della pratica del volontariato, e delle attività di interesse generale
di cui al presente articolo;

4032

Totale 15'702.00

RSI

Responsabilità Sociale e Ambientale

Buone pratiche
I Patti Educativi di Comunità sono una buona pratica avviata nel 2020 e che proseguirà nel tempo attraverso la costituzione di
Tavoli Istituzionali deputati al coordinamento delle politiche educative locali in cui viene rappresentata la comunità educante
in senso esteso e che ha rappresentato già una buona pratica riconosciuta anche in ambito nazionale da esperti ed
organizzazioni che stanno lavorando fin dal giugno 2020 alla costruzione di buone pratiche di innovazione didattica nella



Scuola italiana e nelle comunità. Nel 2021, infatti, viene pubblicato “SCUOLA SCONFINATA. Proposta per una rivoluzione
educativa”. AAVV. Fondazione G. Feltrinelli, 2021 e fra i tre esempi citati a livello nazionale, per il centro Italia si parla del
progetto per la Zona Sociale 3 dell’Umbria (pag. 132).

Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni

Tipologia Partner
Pubblica
amministrazione,
Associazioni no profit,
Cooperative, Altro

Denominazione
Partnership
PATTI EDUCATIVI
DI COMUNITA'

Tipologia Attività
A=idamento del processo di costruzione dei PATTI EDUCATIVI DI COMUNITA'.
Inizio attività: Dicembre 2020
Con il Patrocinio di Regione Umbria
Enti Promotori: Zona Sociale 3 dell’Umbria costituita dai Comuni di Assisi, Bastia
Umbra, Bettona, Cannara e Valfabbrica
A cura di: Cooperativa Sociale Fare, Pro Civitate Christiana Assisi, Rete di
Cooperazione Educativa
con la partecipazione della Comunità Educante composta da 14 istituti
scolastici e 60 organizzazioni di promozione sociale del territorio.

Tipologia Partner
Pubblica
amministrazione,
Cooperative, Altro,
Associazioni no profit

Denominazione
Partnership
ATEATRORAGAZZI

Tipologia Attività
Percorsi di mediazione teatrale e percorsi didattici per le scuole.
Con il Patrocinio della Regione Umbria e la partecipazione dei principali teatri
della Regione:
teatri gestiti dalla Fondazione Teatro Stabile dell'Umbria, fra cui Teatro Torti di
Bevagna e Teatro Cucinelli di Solomeo, Fondazione Perugia Musica Classica,
Teatro Lyrick Assisi, Piccolo Teatro degli Instabili Assisi, Spazio ZUT Foligno,
Teatro Esperia di Bastia Umbra.
www.ateatroragazzi.it

Obiettivi Sviluppo Sostenibile SDGs

Coinvolgimento degli stakeholder

Attività di coinvolgimento degli stakeholder
Attività di stakeholder engagement in riferimento alla rendicontazione sociale sono state poste in essere alcuni dei progetti
realizzati nel corso del 2020.
In DIREZIONE TEATRO, ad esempio, i destinatari sono stati invitati a compilare questionari di gradimento preliminari ed ex
post; o ancora, nel processo di creazione della Comunità Educante per i PATTI EDUCATIVI tutti gli oltre 70 stakeholders sono
stati mappati e consultati attraverso dei form online al fine di valutare costantemente lo stato di avanzamento del progetto.
Tuttavia, nella redazione del bilancio sociale 2020, l'attività di condivisione ha riguardato solo gli stakeholder interni che
hanno partecipato alla redazione. Pertanto si evidenzia la necessità di attuare un processo migliorativo dal punto di vista della
condivisione del bilancio sociale con tutti gli stakeholders, anche e soprattutto esterni, attraverso modalità “monodirezionali”
di tipo informativo, come la di=usione del bilancio sociale.

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder interni

Numero, tipologia e modalità di coinvolgimento di stakeholder esterni

Innovazione

https://fondazionefeltrinelli.it/schede/scuola-sconfinata-per-una-rivoluzione-educativa/
https://www.cooperativafare.it/patti-educativi/
file:///var/www/clients/client2/web6/tmp/www.ateatroragazzi.it


Cooperazione

Obiettivi di Miglioramento

Obiettivi di miglioramento della rendicontazione sociale
Il Bilancio Sociale A 2020 rappresenta il punto di partenza della cooperativa, nata a Settembre 2019.
Gli obiettivi di miglioramento del processo di rendicontazione sociale vanno dalla maggiore condivisione interna del
processo di redazione, alla creazione di un gruppo di progetto dedicato, fino all' individuazione di una serie di indicatori
significativi e una raccolta dati strutturata e alimentata in maniera prevalentemente automatica. Inoltre, dovrà essere posta
particolare attenzione alla condivisione del documento, prevedendo la redazione grafica del testo secondo la struttura
proposta dalla piattaforma ISCOOP ed una serie di azioni finalizzate al coinvolgimento degli stakeholder esterni, oltre
all'ampliamento degli stessi.



Obiettivo
Redazione grafica

Breve descrizione dell'obiettivo e
delle modalità che verranno
intraprese per raggiungerlo
Per il Bilancio Sociale 2021 si
prevede di coinvolgere il
responsabile della comunicazione
al fine di restituire una veste
grafica personalizzata al
documento risultante
dall'implementazione della
piattaforma.

Obiettivo
Modalità di di=usione

Breve descrizione
dell'obiettivo e delle
modalità che verranno
intraprese per
raggiungerlo
Il documento editato
dal responsabile
della comunicazione
potrà così essere
utilizzato:

per la
pubblicazione
nel sito,
per la
condivisione
con i principali
partner e
collaboratori
attraverso i
canali di
comunicazione
interna,
per
l'ampliamento
degli
stakeholder
attraverso i
canali di
comunicazione
esterna (social,
eventi, attività
specifiche).

Obiettivo
Livello di approfondimento del
Bilancio sociale

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità che verranno
intraprese per raggiungerlo
Il Bilancio Sociale 2020 rappresenta l'anno zero, il punto di
partenza. Ci impegniamo pertanto a lavorare in maniera ancora
più approfondita ed e=icace alla redazione del bilancio sociale già
a partire dall'anno 2021, con l'intento di considerare questo
documento non tanto un obbligo, quanto come un'occasione
reale di valutazione e miglioramento, ma soprattutto di
condivisione con la comunità.

Obiettivi di miglioramento strategici



Obiettivo
Formazione del personale

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità
che verranno intraprese per raggiungerlo
Il piano di formazione aziendale prevede una
revisione in ragione della crescita della
cooperativa e dei suoi collaboratori. Pertanto
si prevede di realizzare una periodica
formazione obbligatoria ed una continua
formazione specifica attraverso la
partecipazione a corsi, laboratori, masterclass
e quanto utile a consentire ai collaboratori di
accrescere o implementare le competenze
specifiche di ognuno a seconda dell'ambito di
lavoro.

Obiettivo
Promozione e ricerca e sviluppo di processi
innovativi

Breve descrizione dell'obiettivo e
delle modalità che verranno
intraprese per raggiungerlo
La ricerca e sviluppo di
processi innovativi è il core
dell'attività di FARE, pertanto
anche nei processi interni di
gestione della cooperativa sarà
sempre data particolare
attenzione all'innovazione e
alla ricerca di soluzioni
gestionali ed organizzative
performanti, generative e
e=icaci.

Obiettivo
Diverisificazione dei servizi o=erti

Breve descrizione dell'obiettivo e delle modalità
che verranno intraprese per raggiungerlo
Un obiettivo di miglioramento a cui si
intende lavorare è la selezione dei servizi e
delle attività da realizzare all'interno di un
ventaglio di azione già diversificato
all'origine: FARE infatti sta per Formazione,
Arti Creative, Ricerca, Editoria. Questi
quattro ambiti di intervento definiscono ma
non esauriscono il panorama di attività che
per altro per loro natura sono
multidisciplinari, fluide ed in continua
evoluzione.



TABELLA DI CORRELAZIONE 

Bilancio sociale predisposto ai sensi dell’articolo 14 del D. Lgs. n.117/2017 

 

Il presente bilancio sociale è stato redatto attraverso il supporto del modello ISCOOP. La presente tabella di correlazione vuole offrire un quadro 
sinottico di come il modello ISCOOP sia in compliance con le “Linee guida per la redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo settore” emanate 
dal Ministero Del Lavoro e delle Politiche Sociali con il Decreto 4 luglio 2019 (GU n.186 del 9-8-2019). 

Per ogni sotto-sezione e requisito richiesto dalle Linee guida (riportati nella prima colonna della tabella), vengono riportati gli indicatori qualitativi 
e quantitativi OBBLIGATORI del modello ISCOOP che rispondono a quel requisito indicando l’ambito, la sezione e il/gli indicatori specifici i cui 
rintracciare i dati (seconda colonna della tabella). 

Il Modello Iscoop è stato elaborato per le imprese sociali cooperative distinte per: Cooperative sociali di tipo A (A); Cooperative sociali di tipo B (B); 
Cooperative sociali di tipo A+B  (A+B); Consorzi (C); Imprese sociali cooperative (non coop.sociali) (IS); Consorzi di imprese sociali cooperative (non 
coop. sociali) (ISC). 

Alcuni indicatori presenti nel modello sono comuni a tutte le tipologie, altri sono specifici solo per quella tipologia di impresa sociale cooperativa. 
Tali indicatori specifici e obbligatori, quando presenti in tabella, riportano la tipologia di impresa sociale cooperativa al la quale si riferiscono. 

Per completezza si ribadisce che come indicato nelle Linee Guida: “Per gli enti di Terzo settore tenuti ex lege alla redazione, il bilancio sociale dovrà 
contenere almeno le informazioni di seguito indicate (…). In caso di omissione di una o più  setto-sezioni l'ente sarà tenuto a illustrare le ragioni 
che hanno condotto alla mancata esposizione dell'informazione” 

LINEE GUIDA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE DEGLI ENTI DEL 
TERZO SETTORE ai sensi dell’art. 14 comma 1 d.lgs. 117/2017 e, con 
riferimento alle imprese sociali, dell’art. 9 comma 2 d.lgs. 112/2017. 
(Gazzetta Ufficiale n. 186 del 9 agosto 2019) 

Riferimento Modello ISCOOP. 
MODELLO DI BILANCIO SOCIALE PER LE IMPRESE SOCIALI 
COOPERATIVE SOCIALI  

1) METODOLOGIA ADOTTATA PER LA REDAZIONE DEL BILANCIO SOCIALE   

Eventuali standard di rendicontazione utilizzati; 
Cambiamenti significativi di perimetro o metodi di misurazione rispetto al 
precedente periodo di rendicontazione; 
Altre informazioni utili a comprendere il processo e la metodologia di 
rendicontazione. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Nota Metodologica 

2) INFORMAZIONI GENERALI SULL’ENTE  

Nome dell’ente;  
Codice Fiscale; 
Partita Iva; 
Forma giuridica e qualificazione ai sensi del Codice del Terzo settore; 
Indirizzo sede legale; 
Altre sedi; 
Aree territoriali di operatività; 
Valori e finalità perseguite (missione dell’ente);  
Attività statutarie individuate facendo riferimento all’art. 5 del d.lgs. 
117/2017 e/o all’art. 2 del d.lgs. 112/2017 (oggetto sociale); evidenziare se 
il perimetro delle attività statutarie sia più ampio di quelle effettivamente 
realizzate, circostanziando le attività effettivamente svolte; 
Altre attività svolte in maniera secondaria/strumentale; 
Collegamenti con altri enti del terzo settore (inserimento in reti, gruppi di 
imprese sociali…); 
Contesto di riferimento; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Presentazione e dati anagrafici 
INDICATORE:   
● Ragione sociale 
● C.F. 
● P.IVA 
● Forma giuridica  
● Attività di interesse generale ex art. 2 del d.lgs. 112/2017 
● Descrizione attività svolta 
● Principali attività svolte da statuto (A, B, A+B, C, ISC) 
● Adesione a consorzi 
● Adesione a reti 
● Adesioni a gruppi 
● Contesto di riferimento e territori 
● Regioni 
● Provincie  

SEZIONE: Sede Legale e Sede operativa 

SEZIONE: Mission, vision e valori 
INDICATORE:  
● Mission, finalità, valori e principi della cooperativa 

3) STRUTTURA, GOVERNO E AMMINISTRAZIONE  

Consistenza e composizione della base sociale /associativa (se esistente) AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Numero e Tipologia soci 
● Focus Tipologia Soci 
● Anzianità associativa 
● Focus Soci persone fisiche (A, B, A+B, IS) 
● Soci svantaggiati per tipologia svantaggio, genere, età, 

titolo di studio, nazionalità (B, A+B) 
● Tipologia di cooperative consorziate (C, ISC) 
● Elenco cooperative consorziate per territorio (C, ISC) 



Sistema di governo e controllo, articolazione, responsabilità e 
composizione degli organi (indicando in ogni caso nominativi degli 
amministratori e degli altri soggetti che ricoprono cariche istituzionali, 
data di prima nomina, periodo per il quale rimangono in carica, nonché 
eventuali cariche o incaricati espressione di specifiche categorie di soci o 
associati); 

 
quando rilevante rispetto alle previsioni statutarie, approfondimento sugli 
aspetti relativi alla democraticità interna e alla partecipazione degli 
associati alla vita dell'ente; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Governance 
INDICATORE: 
● Sistema di governo 
● Organigramma 
● Responsabilità e composizione del sistema di governo 

 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE:  
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 
AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Sviluppo e valorizzazione dei soci 
INDICATORE:  
● Vantaggi di essere socio 

Mappatura dei principali stakeholder (personale, soci, finanziatori, 
clienti/utenti, fornitori, pubblica amministrazione, collettività) e modalità 
del loro coinvolgimento. In particolare, le imprese sociali (ad eccezione 
delle imprese sociali costituite nella forma di società cooperativa a 
mutualità prevalente e agli enti religiosi civilmente riconosciuti di cui 
all'articolo 1, comma 3 del d. lgs. 112/2017 “Revisione della disciplina in 
materia di impresa sociale”) sono tenute a dar conto delle forme e 
modalità di coinvolgimento di lavoratori, utenti e altri soggetti 
direttamente interessati alle attività dell’impresa sociale realizzate ai sensi 
dell’art. 11 del d. lgs. 112/2017; 

AMBITO: Identità 
SEZIONE: Mappa degli Stakeholder 
INDICATORE: Mappa categoria di stakeholder 

AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 
SEZIONE: Coinvolgimento degli stakeholder 
INDICATORE: Attività di coinvolgimento degli stakeholder 
 

4) PERSONE CHE OPERANO PER L’ENTE  

Tipologie, consistenza e composizione del personale che ha 
effettivamente operato per l’ente (con esclusione quindi dei lavoratori 
distaccati presso altri enti, cd. “distaccati out”) con una retribuzione (a 
carico dell’ente o di altri soggetti) o a titolo volontario comprendendo e 
distinguendo tutte le diverse componenti;  
Contratto di lavoro applicato ai dipendenti; 
Natura delle attività svolte dai volontari; 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Numero Occupati  
● Numero di occupati svantaggiati (B, A+B) 
● Occupati soci e non soci 
● Occupati svantaggiati soci e non soci (B, A+B) 
● Politiche del lavoro e salute e sicurezza, contratti di 

lavoro applicati  
● Tipologia di contratti di lavoro applicati 
● Volontari e tirocinanti (svantaggiati e non) 

Attività di formazione e valorizzazione realizzate; AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Tipologia e ambiti corsi di formazione 
● Ore medie di formazione per addetto 

Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle indennità di carica e 
modalità e importi dei rimborsi ai volontari: emolumenti, compensi o 
corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di 
amministrazione e controllo, ai dirigenti nonché agli associati; rapporto 
tra retribuzione annua lorda massima e minima dei lavoratori dipendenti 
dell’ente; in caso di utilizzo della possibilità di effettuare rimborsi ai 
volontari a fronte di autocertificazione, modalità di regolamentazione, 
importo dei rimborsi complessivi annuali e numero di volontari che ne 
hanno usufruito. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Occupazione: sviluppo e valorizzazione dei 
lavoratori 
INDICATORE:  

● Struttura dei compensi, delle retribuzioni, delle 
indennità erogate 

5)  OBIETTIVI E ATTIVITÀ  

informazioni qualitative e quantitative sulle azioni realizzate nelle diverse 
aree di attività, sui beneficiari diretti e indiretti, sugli output risultanti 
dalle attività poste in essere e, per quanto possibile, sugli effetti di 
conseguenza prodotti sui principali portatori di interessi. Se pertinenti 
possono essere inserite informazioni relative al possesso di certificazioni 
di qualità. Le attività devono essere esposte evidenziando la coerenza con 
le finalità dell’ente, il livello di raggiungimento degli obiettivi di gestione 
individuati, gli eventuali fattori risultati rilevanti per il raggiungimento (o il 
mancato raggiungimento) degli obiettivi programmati. 
Elementi/fattori che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure poste in essere per prevenire tali situazioni. 

AMBITO: Sociale: Persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Qualità dei servizi 
INDICATORE:  

● Attività e qualità di servizi 
● Utenti per tipologia di servizio (A, A+B) 
● Percorsi di inserimento lavorativo (B, A+B) 

 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE:  

● Ricadute sull’occupazione territoriale 
● Rapporto con la collettività 
● Rapporto con la Pubblica Amministrazione 



 
AMBITO: Obiettivi di miglioramento 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento strategici 
INDICATORE:  

● Obiettivi di miglioramento strategici 
 
SEZIONE: Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 
INDICATORE:  

● Obiettivi di miglioramento rendicontazione sociale 

6) SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA  

Provenienza delle risorse economiche con separata indicazione dei 
contributi pubblici e privati; 
specifiche informazioni sulle attività di raccolta fondi; finalità generali e 
specifiche delle raccolte effettuate nel periodo di riferimento, strumenti 
utilizzati per fornire informazioni al pubblico sulle risorse raccolte e sulla 
destinazione delle stesse; 
segnalazioni da parte degli amministratori di eventuali criticità emerse 
nella gestione ed evidenziazione delle azioni messe in campo per la 
mitigazione degli effetti negativi 

AMBITO: Situazione economico-finanziaria 
SEZIONE: Attività e obiettivi economico-finanziari 
INDICATORE:  

● Situazione economica, finanziaria e patrimoniale 
● Attivo patrimoniale, patrimonio proprio, utile di 

esercizio 
● Valore della produzione 
● Composizione del valore della produzione 
● Fatturato per servizio (ex attività di interesse 

generale ex art. 2 del D.Lgs. 112/2017) 

7) ALTRE INFORMAZIONI  

Indicazioni su contenziosi/controversie in corso che sono rilevanti ai fini 
della rendicontazione sociale; 
Informazioni di tipo ambientale, se rilevanti con riferimento alle attività 
dell’ente: tipologie di impatto ambientale connesse alle attività svolte; 
politiche e modalità di gestione di tali impatti; indicatori di impatto 
ambientale (consumi di energia e materie prime, produzione di rifiuti ecc.) 
e variazione dei valori assunti dagli stessi; nel caso delle imprese sociali 
che operano nei settori sanitario, agricolo, ecc. in considerazione del 
maggior livello di rischi ambientali connessi, potrebbe essere opportuno 
enucleare un punto specifico (“Informazioni ambientali”) prima delle 
“altre informazioni”, per trattare l’argomento con un maggior livello di 
approfondimento; 
Altre informazioni di natura non finanziaria, inerenti gli aspetti di natura 
sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti umani, la lotta contro la 
corruzione ecc. 
Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, numero dei partecipanti, principali questioni 
trattate e decisioni adottate nel corso delle riunioni. 

AMBITO: Parte Introduttiva 
INDICATORE: Introduzione 
 
AMBITO: Sociale: persone, obiettivi e attività 
SEZIONE: Impatti sull’attività 
INDICATORE: Impatti ambientali 
 
AMBITO: Responsabilità sociale e ambientale 
SEZIONE: Responsabilità sociale e ambientale 
INDICATORE: 

●  Buone pratiche 
● Partnership, collaborazioni con altre organizzazioni 

 
AMBITO: Identità 
SEZIONE: Partecipazione 
INDICATORE:  
● Vita associativa 
● Numero aventi diritto di voto 
● N. di assemblee svolte nel periodo di rendicontazione 

 

 

 


